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Parte Speciale “D” 

 

1.1 Le tipologie dei reati contro la personalità individuale 

 

L’art. 5 della Legge 11 agosto 2003, n. 228 ha introdotto nel Decreto l’art. 25-quinquies, il 

quale prevede l’applicazione delle relative sanzioni agli Enti i cui esponenti commettano reati 

contro la personalità individuale (se l'Ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente 

utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei reati 

considerati dalla presente Parte Speciale, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva 

dall'esercizio dell'attività). 

- RIDUZIONE O MANTENIMENTO IN SCHIAVITU’ O IN SERVITU’ (ART. 600 C.P.). 

Le ipotesi di reato si configura nei confronti di chiunque eserciti su una persona poteri 

corrispondenti a quelli del diritto di proprietà ovvero chiunque riduca o mantenga una persona 

in uno stato di soggezione continuativa, costringendola a prestazioni lavorative o sessuali 

ovvero all'accattonaggio o comunque a prestazioni che ne comportino lo sfruttamento. La 

riduzione o il mantenimento nello stato di soggezione ha luogo quando la condotta venga 

attuata mediante violenza, minaccia, inganno, abuso di autorità o approfittamento di una 

situazione di inferiorità fisica o psichica o di una situazione di necessità, o mediante la 

promessa o la dazione di somme di denaro o di altri vantaggi a chi ha autorità sulla persona. 

- PROSTITUZIONE MINORILE (ART. 600-BIS C.P.). 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di chiunque induca alla prostituzione una 

persona di età inferiore agli anni diciotto ovvero ne favorisca o sfrutti la prostituzione. 

- PORNOGRAFIA MINORILE (ART. 600-TER C.P.) 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di chiunque sfrutti minori degli anni diciotto al 

fine di realizzare esibizioni pornografiche o di produrre materiale pornografico ovvero chiunque 

faccia commercio del materiale pornografico di cui al primo comma. La fattispecie punisce 

anche chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui al primo e al secondo comma, con qualsiasi 

mezzo, anche per via telematica, distribuisca, divulghi o pubblicizzi il materiale pornografico di 

cui al primo comma, ovvero distribuisca o divulghi notizie o informazioni finalizzate 

all'adescamento o allo sfruttamento sessuale di minori degli anni diciotto; ovvero chiunque, al 

di fuori delle ipotesi di cui ai commi primo, secondo e terzo, consapevolmente ceda ad altri, 

anche a titolo gratuito, materiale pornografico prodotto mediante lo sfruttamento sessuale dei 

minori degli anni diciotto. 
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- DETENZIONE DI MATERIALE PORNOGRAFICO (ART. 600-QUATER C.P.). 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di chiunque, al di fuori delle ipotesi previste 

nell'articolo 600-ter c.p., consapevolmente si procuri o disponga di materiale pornografico 

prodotto mediante lo sfruttamento sessuale dei minori degli anni diciotto. 

- INIZIATIVE TURISTICHE VOLTE ALLO SFRUTTAMENTO DELLA PROSTITUZIONE 

MINORILE (ART. 600-QUINQUIES C.P.). 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di chiunque organizzi o propagandi viaggi 

finalizzati alla fruizione di attività di prostituzione a danno di minori o comunque comprendenti 

tale attività. 

- TRATTA DI PERSONE (ART. 601 C.P.). 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di chiunque commetta tratta di persona che si 

trova nelle condizioni di cui all’articolo 600 cod. pen. ovvero, al fine di commettere i delitti di cui 

al medesimo articolo, la induca mediante inganno o la costringa mediante violenza, minaccia, 

abuso di autorità o approfittamento di una situazione di inferiorità fisica o psichica o di una 

situazione di necessità, o mediante promessa o dazione di somme di denaro o di altri vantaggi 

alla persona che su di essa ha autorità, a fare ingresso o a soggiornare o a uscire dal territorio 

dello Stato o a trasferirsi al suo interno. 

- ACQUISTO E ALIENAZIONE DI SCHIAVI (ART. 602 C.P.). 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di chiunque, fuori dei casi indicati nell’articolo 

601 cod. pen., acquisti o alieni o ceda una persona che si trova in una delle condizioni di cui 

all’articolo 600 cod. pen. Per quanto attiene ai reati sopra considerati, va tenuto presente che 

possono essere ritenuti responsabili degli stessi non solo i soggetti che direttamente realizzino 

le fattispecie criminose, ma anche i soggetti che consapevolmente agevolino, anche solo 

finanziariamente, la medesima condotta. Di conseguenza, potrebbero rientrare nell’ipotesi di 

reato sopra considerate, le eventuali erogazioni di risorse economiche in favore di soggetti 

terzi, effettuate da parte dell’Ente con la consapevolezza che le erogazioni stesse possano 

essere utilizzate da tali soggetti per finalità criminose. 
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1.2 Le tipologie dei reati di mutilazione degli organi genitali femminili 

 

La Legge n. 7/2006 che, nel rispetto dei fondamentali diritti della “salute” e dell’“integrità fisica 

e psichica” di donne e bambine, si propone di rimuovere ogni forma di discriminazione nei 

confronti di donne e bambine e di garantire loro il pieno rispetto dei diritti umani, contro ogni 

forma di pratica “culturale” violenta e brutale. 

 

- PRATICHE DI MUTILAZIONE DEGLI ORGANI GENITALI FEMMINILI (ART. 583-BIS C.P.). 

Chiunque, in assenza di esigenze terapeutiche, cagiona una mutilazione degli organi genitali 

femminili è punito con la reclusione da quattro a dodici anni. Ai fini del presente articolo, si 

intendono come pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili la clitoridectomia, 

l’escissione e l’infibulazione e qualsiasi altra pratica che cagioni effetti dello stesso tipo. 

Chiunque, in assenza di esigenze terapeutiche, provoca, al fine di menomare le funzioni 

sessuali, lesioni agli organi genitali femminili diverse da quelle indicate al primo comma, da cui 

derivi una malattia nel corpo o nella mente, è punito con la reclusione da tre a sette anni. La 

pena è diminuita fino a due terzi se la lesione è di lieve entità. La pena è aumentata di un 

terzo quando le pratiche di cui al primo e al secondo comma sono commesse a danno di un 

minore ovvero se il fatto è commesso per fini di lucro. Le disposizioni del presente articolo si 

applicano altresì quando il fatto è commesso all’estero da cittadino italiano o da straniero 

residente in Italia, ovvero in danno di cittadino italiano o di straniero residente in Italia. In tal 

caso, il colpevole è punito a richiesta del Ministro della giustizia. 
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1.3 Reato di “Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro” introdotto dalla L. 

199/2016.   

La Legge n. 199/2016, recante “Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro in 

nero, dello sfruttamento del lavoro in agricoltura e di riallineamento retributivo nel settore 

agricolo”, entrata in vigore il 4.11.2016, ha modificato il reato di “Intermediazione illecita e 

sfruttamento del lavoro” previsto dall’art. 603 bis c.p. 

Tale legge affronta il fenomeno criminale del caporalato riformulandone e aggiornandone la 

definizione, inasprendo le pene per gli sfruttatori ed estendendo la responsabilità e le sanzioni 

anche agli imprenditori che impiegano manodopera, anche facendo ricorso 

all’intermediazione, approfittando dello stato di bisogno dei lavoratori e sottoponendo gli stessi 

a condizioni di sfruttamento. 

Il reato di “Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro” è punito con la reclusione da uno 

a sei anni e con la multa da 500 a 1.000 euro per ciascun lavoratore reclutato, allorquando 

chiunque:   

1) recluti manodopera allo scopo di destinarla al lavoro presso terzi in condizioni di 

sfruttamento, approfittando dello stato di bisogno dei lavoratori; 

2) utilizzi, assuma o impieghi manodopera, anche mediante l'attività di intermediazione di cui 

al numero 1), sottoponendo i lavoratori a condizioni di sfruttamento ed approfittando del loro 

stato di  bisogno. 

Se i fatti sono commessi mediante violenza o minaccia, si applica la pena della reclusione da 

cinque a otto anni e la multa da 1.000 a 2.000 euro per ciascun lavoratore reclutato. 

Costituisce indice di sfruttamento la sussistenza di una o più delle seguenti condizioni:  

1) la reiterata corresponsione di retribuzioni in modo palesemente difforme dai contratti 

collettivi nazionali o territoriali stipulati dalle organizzazioni sindacali più rappresentative a 

livello nazionale, o comunque sproporzionato rispetto alla quantità e qualità del lavoro 

prestato; 

2) la reiterata violazione della normativa relativa all'orario di lavoro, ai periodi di riposo, al 

riposo settimanale, all'aspettativa obbligatoria, alle ferie; 

3) la sussistenza di violazioni delle norme in materia di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro; 

4) la sottoposizione del lavoratore a condizioni di lavoro, a metodi di sorveglianza o a 

situazioni alloggiative degradanti  

Costituiscono, altresì, aggravante specifica e comportano l'aumento della pena da un terzo 

alla  metà: 

1) il fatto che il numero di lavoratori reclutati sia superiore a tre; 

2) il fatto che uno o più dei soggetti reclutati siano minori in età non lavorativa; 
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3) l'aver commesso il fatto esponendo i lavoratori sfruttati a situazioni di grave pericolo, avuto 

riguardo alle caratteristiche delle prestazioni da svolgere e delle condizioni di lavoro. 
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2. Aree di rischio 

In relazione ai reati e alle condotte criminose sopra esplicitate, le aree ritenute più 

specificamente a rischio risultano essere, ai fini della presente Parte Speciale “D” del Modello, 

le seguenti: 

1. gestione di attività operative da parte della Società, anche in partnership con soggetti 

terzi o affidandosi a imprenditori locali, nei Paesi a bassa protezione dei diritti 

individuali; 

2. conclusione di contratti con imprese che utilizzano personale d’opera non qualificato 

proveniente da Paesi extracomunitari e che non abbiano già una relazione d'affari con 

la Società o il Gruppo; 

3. in astratto, conclusione di contratti con Internet Provider riguardanti la fornitura di 

contenuti digitali;  

4. la gestione del personale, in seno alla quale dovrà essere posta particolare attenzione 

ad aspetti inerenti la definizione e gestione della retribuzione e l’organizzazione dei 

turni di lavoro nonché l’organizzazione della sicurezza e la gestione ed attuazione dei 

relativi adempimenti che assumono ora ulteriore rilievo, quali possibili fonti di 

Responsabilità 231, indipendentemente e non più solo in connessione al verificarsi di 

infortuni. 
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3. Destinatari della parte speciale 

La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai esponenti aziendali 

e dai Collaboratori Esterni come già definiti nella Parte Generale. Obiettivo della presente 

Parte Speciale è che tali soggetti, nella misura in cui possano essere coinvolti nello 

svolgimento di attività nelle Aree di rischio, si attengano a regole di condotta conformi a 

quanto prescritto dalla stessa al fine di prevenire e impedire il verificarsi dei Reati contro la 

Personalità Individuale, pur tenendo conto della diversa posizione di ciascuno dei soggetti 

stessi nei confronti della Società. 

In particolare, la presente Parte Speciale ha la funzione di: 

a. fornire un elenco dei principi generali nonché dei principi procedurali specifici cui gli 

esponenti aziendali e i Collaboratori Esterni, in relazione al tipo di rapporto in essere 

con la Società, sono tenuti ad attenersi per una corretta applicazione del Modello; 

b. fornire all’OdV e ai responsabili delle altre funzioni aziendali chiamati a cooperare con 

lo stesso, gli strumenti operativi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e 

verifica previste. 

Nell’espletamento di tutte le operazioni attinenti alla gestione sociale, oltre alle regole di cui al 

presente Modello, gli esponenti aziendali ed i Responsabili delle funzioni devono in generale 

conoscere e rispettare – con riferimento alla rispettiva attività - tutte le regole e i principi 

contenuti nei seguenti documenti: 

- il Codice Etico; 

- le seguenti procedure aziendali: 

1. procedura  informativa per l'assunzione e la gestione del personale, definita “La 

Gestione Etica delle Risorse Umane” (Cod. Procedura PRG – 008); 

2. i CCNL in vigore per i dipendenti della Società. 

Ai Collaboratori Esterni deve essere resa nota l’adozione del Modello e del Codice Etico da 

parte della Società la cui conoscenza e il cui rispetto costituirà obbligo contrattuale a carico di 

tali soggetti.  

In particolare, nell’espletamento delle attività considerate a rischio è espressamente vietato ai 

Destinatari di: 

I. tenere, promuovere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali 

che, presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le 

fattispecie di Reato rientranti tra quelle considerate nelle presente Parte Speciale (art. 

25-quinquies del Decreto); 

II. tenere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di 

Reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 
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III. utilizzare anche occasionalmente la Società o una sua unità organizzativa allo scopo di 

consentire o agevolare la commissione dei Reati di cui alla presente Parte Speciale. 
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4. Responsabilità delle Operazioni 

 

Sono considerati Responsabili per ogni singola operazione a rischio all’interno delle aree 

sopra individuate i Responsabili delle Funzioni all’interno delle quali vengono svolti i processi a 

rischio, i Consiglieri di Amministrazione e di Dirigenti. 

 

E’ compito dei Responsabili di Funzione portare a conoscenza dell’OdV, tramite appositi 

moduli: 

a) la piena conoscenza da parte del Responsabile del processo da seguire e degli 

obblighi da osservare nello svolgimento dell’operazione, con dichiarazione di 

conformità al D.Lgs 231/01; 

b) l’elencazione dei principali adempimenti effettuati nell’espletamento dell’attività. 

 

 

 


